
Il  Papa  agli  adolescenti  a
Roma:  «Possiate  essere
“pietre  vive”  per  costruire
la comunità cristiana»
 

«Con  la  forza  dello  Spirito  Santo,  che  nella  Cresima  vi
conferma come battezzati, figli di Dio e membri della Chiesa,
possiate  essere  “pietre  vive”  per  costruire  la  comunità
cristiana».  L’augurio  diretto  di  Papa  Francesco  ai
quattrocento  adolescenti  delle  diocesi  di  Cremona  durante
l’udienza generale di mercoledì 3 aprile in piazza San Pietro
ha concluso il pellegrinaggio diocesano di tre giorni sulle
orme dei primi cristiani e sulla bellezza di testimoniare la
propria fede.

«Partecipare alla catechesi con il Papa è stata un’occasione
preziosa come sempre», ha commentato don Francesco Fontana,
incaricato diocesano per la Pastorale giovanile e vocazionale
e guida del grande gruppo arancione che ha colorato le strade
antiche e affascinanti della capitale. Per molti di questi
ragazzi si è trattato della prima l’opportunità di vedere il
Pontefice non soltanto da vicino ma anche di ascoltare la sua
parola dal vivo e di farlo insieme a una piazza gremita di
persone.

Proprio  la  sua  breve  riflessione  è  stata  accolta  con
attenzione dagli adolescenti che hanno concluso gli anni della
Mistagogia accompagnati dai loro sacerdoti e catechisti.
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Il Papa ha continuato il ciclo di catechesi sui vizi e le
virtù,  e  ha  incentrato  la  sua  riflessione  sul  tema  della
giustizia, «la virtù sociale per eccellenza». Infatti, secondo
Francesco, essa «non riguarda solo le aule dei tribunali, ma
anche l’etica che contraddistingue la nostra vita quotidiana;
stabilisce  con  gli  altri  rapporti  sinceri:  realizza  il
precetto  del  Vangelo,  secondo  cui  il  parlare  cristiano
dev’essere: sì, sì, no, no; il di più viene dal Maligno».

Prima della conclusione dell’udienza generale, con la recita
del Pater Noster e la Benedizione Apostolica, Francesco ha
rinnovato l’auspicio e la preghiera per la fine dei conflitti
nel mondo raccontando la storia di giovane soldato morto in
guerra in Ucraina a 23 anni e di cui aveva tra le mani il suo
piccolo vangelo tascabile, invitando la piazza ad un momento
di silenzio. 

 

Photogallery completa del terzo e ultimi giorno

 

Al  termine  dell’udienza  generale,  il  Papa  ha  salutato  di
persona  alcuni  dei  pellegrini  presenti  e  tra  loro  don
Francesco  Fontana  insieme  ad  alcuni  collaboratori  di
Federazione  Oratori  Cremonesi,  don  Valerio  Lazzari  e  don
Giuseppe Valerio (i due diaconi che saranno ordinati sacerdoti
l’8  giugno  prossimo),  il  seminarista  Leone  Maletta  e  la
novizia  Bianca  Donida,  i  quali  gli  hanno  consegnato  il
libretto e la bandana arancione del pellegrinaggio.

«È stato un incontro molto cordiale: ha ascoltato chi eravamo
e quando ha scoperto che eravamo di Cremona, ci ha ricordato
che siamo bravi a fare il torrone – racconta don Fontana –.
Gli abbiamo risposto che la prossima volta non mancheremo di
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portarglielo».

 

Il testo integrale della catechesi di Papa Francesco

 

I gruppi, infine, si sono ritrovati nel piazzale o all’interno
della  basilica  di  San  Pietro  per  l’ultimo  gesto:  la
professione  di  fede,  accompagna  dalla  consegna  ai  ragazzi
delle croci benedette da Francesco.

Poi l’inizio del viaggio di rientro e i primi bilanci. «Il
camminare è il gesto tipico dei cristiani, i quali cercano di
mettere le proprie orme su quelle di Gesù. L’itinerario, dal
titolo “germogli di fede”, oltre a muoversi fisicamente in
diverse  tappe  lungo  Roma,  puntava  ad  arrivare  qui  per
accompagnare i ragazzi a pronunciare la loro fede, proprio in
questo luogo della testimonianza dei primi cristiani e dove
oggi la voce del papa risuona» riassume don Francesco Fontana.

Per  Andrea,  uno  dei  referenti  del  gruppo  di  Sospiro,  «da
questa  esperienza  spero  di  portare  a  casa  la  quantità
necessaria di acqua per far sì che questi germogli possano
rimanere  in  vita  e,  chissà,  magari  un  giorno  sbocciare».
Lorenzo, educatore degli adolescenti di Maristella: «Li ho
visti molto presi dalle iniziative della Focr e girando Roma
abbiamo messo alla prova il nostro il nostro fisico e il
nostro spirito. È stato molto interessante pregare insieme,
accompagnati dalle parole e dall’esempio dei nostri don».

Grande  soddisfazione  tra  i  ragazzi  per  tutte  le  attività
svolte e per il programma dei tre giorni; tratto comune tra le
emozioni degli adolescenti è la visita alle splendide chiese
della capitale.

«Mi è piaciuto tutto quello che abbiamo fatto – dice Gianluca
di  Viadana  –  perché  siamo  stati  tutti  insieme  e  abbiamo
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vissuto la parola di Gesù. Torno a casa con più cultura e con
più spiritualità da coltivare».

Anche  per  don  Giuseppe  Valerio,  dopo  l’emozione  della
“benedizione  speciale”  del  Papa  in  vista  della  sua  ormai
prossima  ordinazione,  è  fondamentale  la  condivisione  di
quest’esperienza  di  fede  con  gli  adolescenti:  «Abbiamo
pregato, riso e camminato insieme e questo fa bene a loro, ma
fa bene anche soprattutto a noi che ci prepariamo a vivere
questo ministero: perché non è un ruolo solo per te stesso ma
è qualcosa che tocca la vita di tante persone e di tanti
ragazzi. Qualcosa che mi è stato donato e che a mia volta devo
donare agli altri».

Una fonte d’ispirazione per coltivare, curare e far crescere
quei germogli verdi di fede delle giovani generazioni nella
Chiesa cremonese.

 

 

Il video integrale dell’udienza (Vatican Media)

 

 

Adolescenti a Roma, la seconda giornata alla riscoperta dei
Sacramenti

Adolescenti  a  Roma.  La  carica  dei  400  sulle  orme  degli
apostoli: il primo giorno tra pioggia, giochi e preghiera
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